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a 

MENI RE L'INTER CONTINUALA SUA FUGA PUR CON UNA STRIMINZITA VITTORIA 

La Juve travolge la Lazio e la Roma raggiunge 11 Nilan 
La Fiorentina battuta in casa dal Tonno di Carver - II Napoli supera la Spai - Di misura il Palermo sconfìtto sul campo della Triestina 

RITORNANO 
I CAMPIONI 

E' risorta la Juve? Pare di si, 
poiché infilzare per cinque vol­
te la difesa della Lazio o una 
cosa non troppo facile, che da 
parecchio tempo, se non andia­
mo errat i , non si verificava più. 
La Lazio vanta, o meglio van­
tava imo a ieri matt ina, la 
terza difesa d'Ital ia quanto A 
impenetrabi l i tà, superata solo 
dal l ' Inter e — di stretta misu­
ra — dal Mi lun. L'impresa dei 
bianconeri, anche so essi sono 
passati solo allo scadere del pri ­
mo tempo su azione susseguente 
ad un rigore, costituisce dun­
que l 'avvenimento più impor­
tante della 16.a giornata del 
massimo campionato di calcio. 
Soprat tut to perche, sconfitto 
chiaramente il Mi lan a Bolo­
gna se la duvontus non avesse) 
mostrato di aver superato la 
sua crisi la fuga del l ' Inter 
avrebbe assunto proporzioni 
tati da far veramente temer» 
cho il campionato fosse finito 
prima ancora di giunger* « 
meta strada. 

In^ierr-c aila resurrezione del­
ibi Juvs, ecco la conforma oe-la 
Ron-.», la qua e ha vinto con 
fac. i.a it confronto casalingo 
con il rracesto Novara mancan­
te tii capitan Piola. I giallo-
ross», c.iiuso il primo tempo iri 
vantaggio per 4-0, hanno gio­
cato la ri prosa al piccolo t roi to, 
senza impegnarsi soverchia­
rne!' e ; e tut*av»a avrebtero 
aun i-niato il v. nUsr.lo, se non 
lob c o s i . ti annul lat i per tuon 
Bieco cce a l t r i gOaL di Bronèe 
e di Tro Re Non era certo — 
quello col Novara — un con­
fronto impegnativo per la Ro­
ma; la quale tut tav ìa ha mo­
strato di essere in forma br i l ­
lante e di meritare in pieno il 
terzo posto che da ieri sera di­
vide ccn il Mi lon, a un solo 
punto colla Juventus. 

I l M i lan e stato chiaramente 
bat tuto da un Bologna che ha 
i suoi pun t i di forza in un 
gruppetto dì giovani at let i di 
bellissime speranze: Giorcelli , 
il pcrticre che ieri ha dato 
grossi e isoiaccrì nientemeno 
che a Norc'ahl, lo scattante ter­
zino Cottozzo, il centromediano 
Greco, il classico Cervcilati , 
quel Li» Forgia che ha segnato 
entrammo te reti (senza dire 
dello squaiific.-to Baccij . Con­
tro questa squadra giovane, 
sorretta dall'esperienza e dalla 
forza c'el duo Pil lmark-Jchsen, 
i rossoreri non hanno potuto 
nu l la : il t r io svedese ha dato 
invano di testa nella mediana 
petroniana, mentre la difesa si 
e fa t ta ubriacare dalla manovra 
degli attaccanti bolognesi, ma­
novro o. Irrgo respiro, impostata 
sulle due a l i . 

L ' Inter ha vinto ancora, ma 
non ha certo vinto bene: inì­
zio di uno crisi? Parrebbe pre­
maturo affermarlo anche per­
che la imbat tu ta capolista si è 
trovata a fronteggiare un « c a ­
tenaccio» tanto più serrato in 
quanto gli ospiti erano andati 
inopinatamente in vantaggio in 
partenza. 

La Fiorent ina ha dato ai suoi 
t ifosi un'al tra grossissima de­
lusione: ha premuto p'u del 
T e r m o ( i l bilancio dei corner e 
stato di 9-2 a suo favore) ma 
al solito non ha realizzato; 
mentre i granata, ai qual i e 
evidentemente di grande bene­
fìcio la presenza di un al lena­
tore del calibro di Carver, h.in-
no saputo mettere a segno i 
due palloni decisivi. Perche 
questa Fiorent ina, che pure 
conta uomini di classe nelle 
sue file, non riesce a rendere 
come dovrebbe? C'è evidente­
mente qualcosa che non va 
nella preparazione della squa­
dra. E lo stesso si può dire per 
i l Napoli , che solo grazie a un 
tiro del mediano Castel l i e 
riuscito a superare lo Spai, i l 
cui portiere Bugatt i ha fa t to 
faville. 

Da segnalare infine la nuova | 
sconfitta del Palermo, la cu i 
situazione comincia ad essere 
veramente preoccupante; • i l 
5-0 di Bergamo, dove i l danese 
Rasmussen, erede di Karl H . T -
sen e Jeppson, ha messo a se­
gno tre ret i . 

CARLO G I O R N I 

*^#E? ^SS^iffli^^te^^'Wuasi un allenamento p e r l a Koma 
l'incontro col modesto Novara (4-1) 

Le reti segnate da Pandolfini (3), Gaffi e Sundqvist - Altri due goal annullati 

ROMA-NOVARA — Corghi para prevenendo Pendol imi e Galli 

ROMA Albani. Azimonti. 
Grosso, Tie Re; Boi toletta, Ven­
turi; Lucchesi. t'andollinl. Galli. 
Dionèe. Sundqu i.st 

NOVARA: C o l l i i . Pombia. 
Molina, De "Fogni; Feccia. Baira: 
Ranica. Alberico. Cit aiuto. Mi­
gnoli. Savioni. 

Arbitro; Tassili! dt Verona. 
Spettatori 25 mila chea. Gior­

nata fredda- Terreno discreto 
Girando veniva Involontariamen­
te co'.plto a: viso con un calcio 
da Tre Re nei primi minuti, ma 
rientrava poco dopo co' mento 
Inceronato Alla mezz'ora del 
primo tempo Miglio'!, scontrato­
t i con Bortoletto. do\eva lascia­
re Il campo per cinque minuti 

Reti: nel primo tempo al IT 
Gal i , al 20' Stindquis*. a! 42' 
Pandolfini su rigore, al 45' Pan­
dolfini. Nella ripresa al 10' Sa-
vioni su rìqore 

Da tempo — e ogni Ion io 
ria ff ora — e tu g i r o t ino vec­
chia polemica di cose calci­
stiche, chi* verte sulla ne­
cessità o m e n o di r idurre 
a n c o r a il numero delle squa­
dre che partecipano al cam­
pionato di ser ie .A, portarle 
insomma a sedici. Il progetto 

si sa — conte accade in tutte 
le cose d i ques to inondo — 
ha i suoi entusiasti partigia­
ni ed ì suoi a r r a b b i m i de­
trattori ed ognuno dei due 
gruppi lia le sue b u o n e ra­
gioni da Jar valere. 

Ebbene, da ieri i sosteni­
tori della r iduriotie delle 
squadre che t i i i l i tano nei 
massimo campionato hanno 
un argomento in più: la par­
tita Roma-Novara, una par­
tita che non è stata una 
partita, ma qualcosa che è 
davvero difficile a cataloga­
re, tanto grande e abissale 
era la differenza tra le due 
squadre in c a m p o . Da una 
parte la liomu, un undici or-
qanico, solido, pieno di .sa­
l u t e e ricco (ti g i o c o , e dal­
l'altra il Novara, una squa­
dra (forse si è generosi n e l 
chiamarla .squadra) senza 
nerbo, senza una omogeneità 
ed un gioco proprio, senza 
n e m m e n o quei cuore e quel la 
g r i n t a c h e fanno ammirare 

GOLÌ€ISITotreOL p e r Iti £ a z i o 

I biancoazzurri irriconoscibili - La grande giornata di "Cochi,, ha impedito una più grave sconfitta 

le s q u a d r e povere di tecnica, 
Da una parte sì vedevano 

ragazzi a posto fisicamente, 
ben dotati, scattanti, affiatati 
tra loro e con delle idee ben 
chiare in testa e dall'altra 
parte ragazzi s t a n c h i , l e n ­
ti, t a r d i nello scatto e nel* 
l'anticipo, ragazzi che colpi­
vano mole la palla e non sa­
pevano tirare il fallo luterà* 
le (Mig l io l i p e r fare un e s e m ­
pio ù stato p e s c a l o ben t^e 
volte in errore dall'arbitro 
Tasaini). 

Una differenza di c l a s s e , d i 
g ioco euornie clic ben meri­
tava gli sfottò del p u b b l i c o 
r o m a n i s t a , il q u a l e è usc i to 
dallo S t a d i o T o r i n o borbot­
tando: «Non c'è c h e dire... 
d a n n e r ò un o t t i m o a l l e n a ­
m e n t o ». Allenamento, si, è 
vero: allenamento e non parti­
ta, p o i c h é il Novara non è 
esistito in campo, non ha mai 
dato l'impressione di potere 
non d i c i a m o t ener testa al la 
Roma, ma infastidirla, darle 
noia. Non partita, ma tiri in 
porta finché gli attaccanti 
giallorossi hanno avuto vo­
glia di giocare e poi noioso 
batti e r i b a t t i a metà campo 
in attesa del fischio finale^ 

E partite dì questo genere, 
si sa, anche se c o n t e n t a n o 
l'avido bisogno dei due p u n t i 
n o n soddisfano, perchè man­
cano ai più elementari prin­
cipi di un incontro: l'emoti­
vità, l ' incerterra e la lotta, 

giallorossi. Una squadra sen­
za s p i n a dorsale. 

Ed ora ecco la cronaca, 
una cronaca che sarà avara 
di 7iomi novaresi e ricca di 
azioni dei giallorossi, perchè 
questi ultimi hanno sempre 
comandato il gioco, 

Oltre venticinquemila per­
sone affollano lo S t a d i o T o ­
rino nonostante la giornata 
estremamente rigida, lo scar­
so r i c h i a m o de l l ' incontro con 
il Novara e l'assenza, scon­
tata in partenza, di capitan 
Piola. 

Davvero grande il pubblico 
giallorosso. Minuti di attesa: 
l'altoparlante dello stadio an­
nuncia le formazioni e poi dà 
il nome dell'arbitro: Arduini 
di Verona. I più fanno finta 
di non aver capito, poi quan­
do le squadre scendono in 
campo si scopre che il diret­
tore di gara è il signor Tas-
sini . un arb i tro assai noto.. . 

Preliminari rapidissimi poi 
si inizia con estrema puntua­
lità. Galli in a r a n t i a Bronée, 
che dribbla un paio di azzurri 
come birilli e poi dà a Luc­
chesi. Entra u n difensore del 
Novara e libera. Ma si vede 
s u b i t o c h e la Roma ha sete 
di r/onls e i o ia l loross i . in­
fatti. sono subito tutti in a-
rea avversaria. Al 2' Venturi 
avanza con la sua caratteri­
stica falcata poi mette in 
azione Pandolfini che, dopo 

Forse, in incontri conte que- una giravolta e un attimo dì 

Juventus: Cavalli. Bertucce])!. 
Parola, Manente: Mari. Piccinini; 
Muceir.ellì. K. Hansen. Boniper-
ti. J. Hansen. Praest. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzi. Sentimenti V. Furiassi: 
Albani. Fuin: Puccinelli. Bredc-
een. Antoniotti, Larscn. Capri!» 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Reti: nel primo tempo al 43* 

J. Hanten; nella ripresa al X2 { 
Praest; al 16' J. Hansen. al 37'! 
K Hansen. al 43' Muccinelli. ! 

Kotc: tempo coperto: freddo 
intenso: terreno assai scivoloso. 
Leggero incidente a Boniperti 
verso la fine del primo tempo; 
nella ripresa Praest e Muccinelll 
si sono sovente invertiti di ruolo 

(Da l nostro inviato speciale) 

TORINO. Il — For^e il fred­
do intenso di Torino ha indu­
rito ì muscol i de i romani e ha 
loro intorpidito il cerve l lo . Non 
si può spiegare a l tr imenti la 
mediocriss ima prova degli a t le ­
ti azzurri e se il port iere Sen­
t imenti IV non avesse parato 
parecchi tiri mol to pericolosi , 
con dei .salti e de i tuffi m e m o ­
rabili. la Lazio sarebbe ritor­
nata a casa con s e t t e o otto 
palloni nel sacco. 

La prima l inea romana non 
è es ist i ta: solo Puccinel l i si è 
mosso un po' Gli altri quattro 
hanno fatto di tutto per spre­
care le buone occasioni avute . 
per lasciare tranquil lo Cavall i . 
che è stato impegnato tre o 
quattro vo l te in tutti i novanta 
minuti . 

ri portiere, i terzini e la m e ­
diana laziali hanno resist i to per 
44* al la pressione- bianco-nera. 
poi la Lazio ha incassato una 
rete su di un rigore, mol to d i ­
scutibile . e nel la ripresa è ca­
duta in ginocchio. 

U n punteggio notevo lmente 
e levato in favore de l la Juven­
tus può d a r e a pensare che ìa 
squadra campione d'Italia sia 
improvvisamente guarita dalia 
grave crisi in cui era -epolta 
s i lamente una sett imana fa: in­
vece anche la gara dei torinesi 
è d iscut ib i le e dopo que.<o in­
contro sarebbe azzardato d.rc 
che i juvent ini s iano di nuovo 
:i sran forma 

Contrariamente al le previsto 
- : la Laz:o è .-tata un"a\verga­
rla straordinariamente fac.le 
per ; bianco-neri che. d o p o ur. 
o r m o tempo non troppo bril­
lante . favoriti dalV'.r.efficenza 
dei romani, si sono mes.si a r e ­
care soddisfacentemente. Effet­

t ivamente alcuni juventini si 
s tanno r iprendendo, come .Bo­
ni perti. Parola. Mari, ma B e r -
tucceil i . Karl Hansen. Piccini ­
ni, Manente, sono ancora l en i i 
e poco sicuri di se stessi. Chi 
.sta attraversando un ott imo 
momentoè Muccinell i , che è 
-•*tato il migl ior uomo m campo 

John Hansen supera 
Viralo fra i cannonieri 

14 reti: John Hansen. 
13 reti: Vivolo. 
12 reti: Rasmussen. 
11 reti: Bacci, Galli. 
9 reti: Lorenzi, Xordahl. 
8 reti: Jeppson. 
7 reti: Bertoloni. Nyers. 
6 reti: Pandolfini, Sega, Soe-

rensen. Vitali. 
5 reti: Boseoto, Burini, Ca­

de II. Carapellese, Larsen, 
Mannoccl. Mariani. Praest, 
S a v i o n i , Sentimenti IH, 
Skoglund. 

A reti: Amadei, Antoniotti, 
Bassetto, Bronèe, Cavazzu-
ti. Cervella», Ciccare»!, 
Curti, Di Mas©, Frignarli, 
Liedholm, Mike, Piola. 

3 reti: A r m a n o , BalbUno, 
Bennike, Bettolini. Brede-
sen, Brugola. Cattaneo. Ba­
rin, De Vito, Gren, Gotti, 
Iloflir.g. Mazza, Moltrasio, 
Moro, Muccinellì, Testa, 
Zorzi. 

I RISULTATI 
e la ci 

*.\ta Vanta-l'dincse 
"Bologna-Milan 
*Fiorentina-Torino 
"Inter- Sampdoria 
*Jn*entns-LaziO 
•Napol i -Spal 
*Pro Patria-Como 
•Roma-Novara 
'Triest ina-Talcrm" 

l e partite di doireni' 
Como-Fiorentina 
Lazio-Triestina 
Milan-Atalanta. 
Xap©li- iu* enlus 
No\ara-Intcr 
P a W m n - * a.ni ilciri.i 
s r a i - R ° n , a 

Torino-Bolo jjna 
Udinese-Pro Patria 

5-« 
2-e 
• - 3 
2-1 
5-t 
1-0 
t-% 
4-1 
» 1 

a 

Inter 
Juventus 
Roma 
Milan 
Bologna 
Lazio 
Triest ina 
Napoli 
AOlanta 
Torino 
Pro Patria 
Udinese 
r iorentina 
Spai 
Sa TI» ilo ri a 
Palermo 
N o t a r » 
Come 

16 12 
16 1» 
16 9 
16 I t 
1S 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
U 
16 
16 
1« 

9 
7 
6 
7 
5 
5 
5 
5 
3 
; 
2 
3 
•> 
X 

4 
3 
4 
2 
2 

4 
S 
3 
6 
4 
4 
4 
7 
7 
é 

4 
C 

• a «a 
3 43 2t «3 
3 31 17 « 
4 28 16 22 
5 28 19 21 
5 19 2t 1S 
5 27 22 17 
6 26 26 17 
5 27 28 16 
7 2 t 23 14 
7 23 29 14 
7 18 28 14 
6 12 21 13 
7 14 19 11 
: 15 ?i i l 
9 17 32 18 
8 17 34 I t 

4 M U M t 

con il portiere o-pite. Senti­
menti IV. 

Nel la Lazio mancava Berga­
m o e la sua assenza si è fatta 
sent ire . 

La temperatura era assai ri­
gida e il sole non ha sciolto i 
grossi lastroni di ghiaccio che 
circondavano il campo. Gli spet­
tatori del le gradinate essendo al 
sole se la sono cavata abbastan­
za bene, ma quell i in tribuna, 
all'ombra, hanno battuto i den­
ti per tutta la partita. I g ioca­
tori. alla fine, erano paonazzi 
per il gran ge lo sofferto. 

L'inizio dell ' incontro e noioso 
, e non vi è nul la di particolar­
mente interessante da ricordare 
La Lazio sta prudentemente 
nel la sua metà campo, la J u v e n . 
tus attacca senz? convinziooe e 
la difesa bianconera ha dei -ten­
tennamenti paurosi. 

Verso il IO' la Lazio si porta 
avanti , m a l e sue azioni sono 
sconclusionate, prive di intel l i ­
genza manovriera e Lar^;n e 
Bredesen si fanno prendere* la 
pal la in modo quasi ridicolo 
Capri le corre molto e e o n c i u d e | O S ; ; a batte 
poco, Antoniotti non sa 
g ire alla 

l a g . . m o n i o m non sa nag- i„ r r .a 
guardia di Parola. Puc- v j , a ( 

una d e l l e .•>uc celebri serpenti 
,ue. tira furtUsimo. da quindici 
metri, nel l 'angolo destro di Sen­
t imenti IV che. con un volo a t -
traven>o la porta, respinge lon­
tano di pugno, tra l'ammira­
zione e l;r delusione dei soste­
nitori juventini che erano certi 
della rete fatta. 

Il gioco non è bello e gli er­
rori sono grandi da entrambe 
le parti, ma la Juventus, che 
non d e \ e badare all'attacco av­
versario che è nullo, può svol­
gere tranquil lamente azioni of­
fensive che non si concludono 
con una rete Ma per la va len­
tia di Sentimenti IV, sia per­
chè Furias-i . Antonazzi, Senti­
menti V, Fuin e Alzani tengo­
no duro con ammirevole buona 
volontà. 

Al 26' la Juventus sfiora il 
successo: Muccinell i lancia in 
profondità Bonipert i che, g iun­
to a sette metri da Sentimenti 
che è uscito tempest ivamente, 
lira in angolo , ma il portiere 
laziale con un guizzo raggiun 
gè la palla e la tocca con le 
palme de l l e mani facendola ro­
tolare verso la l inea di fondo. 
Boniperti si precipita 'mila pal­
la per spingerla in rete, ma 
Sentimenti M raddrizza fulmi­
neamente e g iunge in tempo 
Der fermare il bianconero. 

Al 28' abbiamo la più impor­
tante parata di Cavalli su tiro 
di Puccinel l i , che, a forza di 
girare, è riuscito a portarsi 
sotto la porta juventina. E" un 
tiro non molto forte, ma mol­
to insidioso, all ' incrocio dei pa­
li. che Cavalli manda fuori cor, 
le nocche dopo un gran balzo 

La difesa laziale ritorna al 
lavoro e respinge gli attacchi 
con fermezza, ma non è pesan­
te. e tutto sommato la partita 
è corretta. 

Al 44' Muccmelk che .-. spo­
la cor.t.n uà mente dall'ala al 

centro, che 3: fa trovare in 
tutti i posti, raccolta la palla 
a quasi metà campo, fila ver-
-o porta. GÌ. si fa .r.cor.tro 
Fur-a*»; che s: affianca J! b.an-
c . - iero Mucc r.e'.l er.tra -n 
area d: rigare e caac .1 terra 
spinto da F u r a s s . 

In molt: altr: ca.-. cgual: gV. 
arò:ir: n in cor.cedono ;! r igo­
re. que.-ia \ <,!:<». :n\t-ce. Ber-
- a r c . .r.d.ca :1 à .-chettu b:an-

'co . T.ra J.>hn Ha-j.-en e la 
r -
la 

=oh acc a 
campo 
:. -e*e 

; r a v e r - a . 
e Juh". 

l a srhefo Totocalcio 

cinel l i a l le vo l te inganna Ma- • s ha 1" m p - e - •>- e che S -
n e n i e , m a i suoi lanci al c o n ; r o ; t m e . . . . .„ . , ^hh a' tl<C9tn"\ 
non trovano regolarmente nes-i 
suno a raccoglierli . 

I due Hansen sbagliano ;noltM 
passaggi. Piccinini e Mari s t e n - | 
tano ad andare d'accordo con! 
gli uomini della prima l inea • 
Boniperti ha dei brevi scatti , 
che sorprendono il centromedia- , 
n o avversario, m a le sue buone; 
idee, i suoi passaggi opportuni; 
non vengono sfruttati dai com-j 
pagni di squadra. 

AI 20' Sent iment i IV inizia la 
ser ie de l le sue meravigl iose pa­
rate bloccando una stangata di 
Praest da dieci metri , al 11' Bo­
niperti . che ha superato con 
una corsa r a p . d i ^ m a Sent i ­
ment i e Alzani , tira rasoterra e 
Sent iment i IV libera facilmente. 

T imidamente i mediani Bian­
coneri si fanno avanti. 

In tant j 1 d u e stranieri della 
Lazio non d a n n o nessun fasti­
d io e i tir: « el la porta roma­
na si infittiscono: a l 15' Mucci­
ne l l i , sorpassato Furiassi c o n 

Ataiar-ta Uc i i «.e 
Cotogna-Milan 
Fiorent ina-Torino 
Intar-Sampdoria 
Juventus-Lazio 
Napoli-Spal 
Pro Patria-Como 

'- Rorra-Novara 
' Tri«»tina-Pal«rmo 
. Lb-cchaa* Cagliari 
'- Moricna-Marzotto 

(5-0) 
<2^>> 
(0 -2 ) 
(2-T) 
(5^>) 
C U » 
(2-0) 
( « - D 
(2-1) 
( * 4 ) 
(0-1) 
« M » 
(2-1) 

1 
1 » 
2 
f 
1 
1 
1 
1 
1 

Vicenza-Lagnano 
Livorno-Pavia 

La Direziona del Totocalcio 
comunica che i l Monta-premi 
dal Oonoorao odiar no è di lira 
4 0 3 2 7 7 * 2 7 . 

Sono stati total izzati 73 
« 13 » • 3200 e 12 »; ai pr imi 
toccheranno due mil ioni set- 1 
tcoento mi la lira e al «esondi I 
• 1 4 0 0 lire. I 

pallone e i hi / .al i p .>te-tano, tri. M aggiunta la palla per bu-
ma ev identemente lo ueve a \ e i i n i n o e tita fortissimo a fil dì 
toccato con ì e dita clistc-e, pe i - palo. Sentimenti coperto dal 
che l 'arbitro e ia a due pa-~si 
e ci pare i m p o n i b i l e che a b ­
bia commesso un errore cosi 
grande. Se Sentimenti non h-
vesse toccato la palla la reto 
non sarebbe .^tata valida. 

II primo tempo si chiude ;, 
1 a 0. Anche se il gol è .-tatù 
mezzo regalato, è giusto rico­
noscere che la Juventus una 
l e te di distacco «e l'è meritata. 

Nel la r.pre.-a la mediana to­
rinese si spinge m avanti e 
tutto il gioco juvent ino mi­
gliora: i bianconeri tengono 
poco l j palla, passano con di­
screta precisione e Mari e Pic­
cinini «ottengono bene l'attacco. 

Muccmel'.i aumenta ancora 
il vo lume del MIO gioco, an 
che John .-: svegl ia e Pra«'.st 
diventa più autoritario. La d i -
fe.-a laziale ri-ente un po' la 
stanchezza «Iella gran fatica 
.sopportata nel primo tempo t 
cala notevolmente. 

Al 1* Bo-i'perti. lanc.ato da 
Praest. -Ix-il.n la porta da po­
chi meir-: all 'ottavo lo invita 
Karl Han.-en. .1' 10' S e n t i m e n ­
ti interviene -u di «in astuto 
corner d. Mutv n-l l i . 

La Juventus ha chiuso a La­
zio m area <I r.-ore, ma gli at­
taccanti romani si guardano 
bene di arretrare a dare man 
forte: stanno a metà campo, a 
o i z iare e a battere le mani l'una 
contro l'altra per scaccia le 
freddo. j 

Al 13" Prac-t. eia quindici m e - ' 

fratello non s i muove e la J u ­
ventus ora ha due reti di van­
taggio. 

Ormai la Juventus attacca con 
sette uomini e le azioni perico­
lose aumentano; al 16' Karl 
Hansen, da lato, a k a al centro 
a John, che arrivando di 
gran corsa, mette in rete con 
un imparabile colpo di testa. 

La Juventus sta giocando be­
ne. mentre gl i avversari , tran­
ne i due Sentimenti , si afflo­
sciano ancor di più. Abbiamo 
parecchie bel le parate di Sen­
timenti IV che il pubblico ap­
plaude cortesemente. 

Dal 25' al 35' la parti'a ha 
una lunea pausa. I bianconeri 
sono sicuri della vittoria e non 
si impegnano troppo. Improvvi . 
samente i torinesi si scuotono e 
Karl Hansen, raccolto un pal­
lone in una mischia, segna la 
quarta rete con una fucilata da 
dieci metri. 

La Lazio si è rassegnala, 0 
stanca e ha freddo. Aspetta an­
siosamente la fine. Ma Mucci­
nell i vuole finire in bellezza la 
sua eccezionale partita e al 43'. 
su azione personale, dopo aver 
superato cinque avversari, arr i . 
va quasi in porta con la palla 
al piede e segna da due metri 
la quinta e ultima rete. 

La folla contenta batte le ma­
ni ai bianconeri. Ma non tutti 
sono convinti , percln"* la Lazio 

il j di oggi era irriconoscibile ed 
I era facile accorgersene. 

MARTIN 
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sto tra Roma e Novara, si 
dovrebbe trovare c o m e p e r i 
m u t c h d i pugilato il sistema 
dt in terromper l i net ti 11 dato 
m o m e n t o per « mani fes ta i u -
feriorità ». 

Partita non bella dunque, 
ma non c e r t a m e n t e per c o l ­
pa della Roma che ha gio­
cato con l'avversaria come fa 
il ga t to con il topo, con la 
tranquilla sicurezza del più 
forte. Il risultato finale dice 
4-1, ma i goal giallorossi a-
vrebbero potuto essere cinque, 
sette, otto, poiché la Romu 
ha fatto quello che ha vo­
luto, ha giocato quando ave­
va voglia di giocare, si è 
riposata quando aveva voglia 
d i riposare, ha segnato quan­
do aveva voglia di segnare. 
E il Novara? Beh, il Novara 
era li sul campo per fare wto 
di presenza, non per giocare, 

E quando le cose vanno ni 
questo modo è difficile per­
sino poter giudicare chi ha 
giocato bene e chi ha gio­
cato male, perchè come è 
noto si gioca più o m e n o 
m a h ' , o più o meno bene, 
anche in ragione delle pos­
sibilità dc l l 'auuersnr io . La 
Roma ha confermato il s u o 
ottimo grado di forma e la 
squis i ta rca l i rrn: ione di un 
gioco pratico, senza fronzoli 
o merletti inutili, di un gioco 
che tira dr i t to a l lo s r o p o 
s c u r a seguire vie traversa o 
dedali inutili; passaggi «•s-
scnc ia l i , niente » d r i b b l i n g »' 
imit i t i o €'sibizionismi c h e 
r a i l e t i t a n o il gioco e offusca­
no quella velocità che rimo­
n e l ' a r n i a principale della 
Roma di quest'anno. 

I migliori giallorossi? Per 
forza di cose quelli dell'at­
tacco che hanno dato vita e 
calore alla partita: un cen­
no particolare meritano i due 
i n f e r n i Pandolfini e Bronée 
apparsi in grande giornata. 
Buona la prova anche di 
Bortoletto e di V e r f u r i che 
hanno trascorso quasi tutti i 
90 minuti dell'incontro in 

esitazione, tira prontamente. 
Corphi para .sema di / f ico l tà . 

La sfera dei secondi del 
nostro orologio ha appena fat­
to due giri. D i a m o un 'occh ia ­
ta in campo. CU azzurri so­
no tutti davanti alla rete dì 
Corghi e già hanno il respira 
corto e si difendono affan­
nosamente dagli attacchi gial­
lorossi. Questo quadro non 
muterà sino al termine della 
incontro. Al 3' nuovo brivido 
per i novaresi: Venturi tra­
versa in avanti a Bortoletto 
che tira, il pallone viene in­
tercettato da Pombia che al­

lontana debolmente, a r r i u d 
B r o n é e e t ira: fuori di poco. 
Al 4' Sundqwist fugge v e l o c e 
poi traversa a G a l l i c h e r i -
méttc indietro a Venturi; tira 
fiacco di quest'ultimo parato 
da Carghi. 

La pressione della Roma di­
venta sempre più ossessionan­
te; al 5 ' Pandolfini tira contro 
la barriera un calcio di pu­
nizione, al V un altro c a l c i o 
di punizione viene battuto da 
Bronée che effettua un tiro a 
mezz'altezza. Irrompe Galli 
che raccoglie al volo, ma alza 
sopra la traversa. Un minuto 
dopo bella azione in tandem 
S u n d q u n s t - Galli e tiro del 
centroavanti che sibila a lato 
di poco. 

Al 9' finalmente il primo 
contrattacco del Novaru; dà 
il via Alberico che mette in 
azione Giraudo, il quale perà 
ne l s a l t a r e d i testa viene col­
pito al mento da Tre Re t 
cade a terra dolorante. Breve 
s o s p e n s i o n e : i l centroavanti 
azzurro esce per un po', si fn 
medicare e poi rientra accol­
to da un caloroso applauso del 
pubblico. Il gioco ristagna per 
un po' a metà campo; la Ro­
ma cerca, infatti, di far sco* 
prire un po' l'avversario per 
poi segnare. Il Novara ci ca­
lca e la Roma va in vantag­
gio. Ecco l'azione del goal. 

Il Novara è leggermente 
proiettato in avanti, quando al 
IT Venturi s'impossessa del 
p a l l o n e e senza pensarci due 
volte lancia lungo in profon­
dità. Sulla sfera si gettano 
Molina 11 e Gal l i , mentre 
Corghi esce dalla porta per 
restringere l'angolo di tiro 
Galli più veloce riesce a cai-3 

dare per primo: tiro secco che 
traversa tutto lo specchio del­
la porta e va a finire nello 
angolo destro della rete di 
Corghi. Abbracc i tra p i a l l o -
rossi e rimproveri degli azzur­
ri al portiere, responsabile di 
essere u s c i t o i n o p p o r t u n a ­
m e n t e . 

Risultato al sicuro 
già nel primo tempo 
La reazione del Novara du-,Lucchesi che fugge sino a 

ru un solo m i n u t o e non ot- fondo campo, poi dà indietro a 
Pandolfini che ha seguito Va­

iane. Egisto non si fa prega-
tiene altro che un... tiro di 
Remca parato tranquillamen­
te da Alba n i . Poi la Roma ri­
prende a comandare il gioco: 
al 18' un tiro di Azimonti su 
ca lc io di p u n i z i o n e v i e n e ri­
preso da Galli e la palla pas­
sa alta sulla traversa. E due 
minut i d o p o nrr ira il s e c o n d o 
g o a l : Bronée s'insinua sulla 
sinistro poi lenta di crossare 
a Galli, ma M o l i n a r e s p i n g e 
di testa. Spunta come un raz­
zo Sundgirisi che tira fortis­
simo: Corghi si tuffa, tocca 
ma non trattiene e la palla 
dopo aver fatto una strana 
piroetta in aria si insacca in 
rete. 

I o ia l loross i i n s i s t o n o . Al 2T 
M I t i r o di Lucchesi viene de­
viato fortunosamente in ango­
la da C o r g h i ; a l 25' Galli man* 
ca una rete. Cosi: Lucchesi, 
dopo un veloce scambio con 
Pandolfini, c r o s s a ma Molina 
respinge di testa, raccoglie al 
volo Pandolfini xhe stanga ma 
la palla finisce sulla traversa 
e torna in campo. Galli, appo-
stato lì a due metri, raccogli* 

a r e a avversaria, tramutati i n ??'?" u " " e " , - ' ! , " K 1 
attaccanti secondo le b u o n e g * * ' 0 - m ° '* u \ ° £eb°u- , 
regole del sistema. GU altri\b!°ccato m tuffo da Corghi. 1 
difensori h a n n o fatto, ma\[tn deipiallorosii non si con-
non per colpa loro, pochino; i a " ° P»."» ci provano tutti: ni 
Albani per fare un nome 31 va 'UOTl dl P°co u n a b e l l a 

avrà p r e s o s ì e n o una d e ­
c ina di palle (tra tiri fuori 
e tiri in porta) in tuffo l ' in ­
contro . Tut fau in h a n n o con­
fermato le loro ben vote qua­
lità. 

Dolenti noie nel >• clan * 
novarese; la squadra ha la­
sciato intravedere (r la clas­
sifica attuale dell' undici di 
Piola lo conferma) delle gra­
vissime lacune in tutti i re­
parti. Corghi ha collezionato 
error1 -;n errori. ) due ter­
zini dopo un i n i z io n o n c a t -
t i r o hanno perso subito ta 
tramontana e non soro più 
r iusc i t i a trattenere i rispi?l-
tivi avversari, la mediana 
sospinta da M o l i n a (forse il 
mig l iore deg l i a : ; n r r i ) è s t a ­
to il reparto che ha tenuto 
d i p i ù ma anch'esso è finito 
con ti cro l lare c o m p l e t a ­
m e n t e . 

L'attacco non si e risto 
mai; lente e ferme ie due 
mezze ali (Miglioli e Albe­
rico), grezzo e senza mestie­
re Giraudo, imprecise e con­
fusionarie le due ali, il re­
parto è vissuto così per onor 
ai firma, senza mai dare r i f a 
ari una azione degna d i q u e ­
s t o nome, senza mai impcn 

stangata di V e n t u r i , al »4* o t 
t i t n e lo stesso risultato Lue 
zhesi, al 38* Bronée dopo aver 
s u p e r a t o u n p a i o di a r r e r s a r i 
tira da distanza ramicinata. 
Corghi respinge con una ma­
no, poi s i m e t t e a d inseauir , . 
il p a l l o n e che sembra stregato 
" non r u o l e f e r m a r s i : inf ine 
<ade e b l o c c a . Al 39' un tiro 
di Lucchesi viene deviato al-
Vindictro da De Togni: su! 
pallone si gettano Galli e 
Corphi dando orinine ad una 
piccola baruffa: la palla rotola 

re, raccoglie al volo con una 
mezza girata ed insacca: 4-0. 
—La ripresa si inizia in sor­
dina. 4-0 è mìo di quei ri­
sultati che davvero non si 
possono capovolgere in Qua­
rantacinque m i n u t i d i pioco. 
perciò si continua a giocare 
così, proprio perchè non se ne 
vuo fare a m e n o . Il Novara si 
fa vivo qualche volta, ma 
senza mai dare l'impressione 
deU' inc i s iu i tà e del pericolo. 
comunque è sempre la Roma 
che comanda. 

Al 2' Galli, dopo aver supe­
rato Molina, manda fuori da 
p o t h i metri. Al 9' bella azione 
Lucchesi-Galli-Bortoletto e ti­
ro finale di quest'ultimo che 
va fuori; al 12' t iro r i o l e n t i s -
simo di Sundqwist senza esito; 
° - i.^ oeHa discesa in tandem 
di G a l l i e B r o n é e ma la «stan­
gata » finale dell'interno passa 
alta sopra la traversa di 
Corghi . 

Il Novara cerca d goal della 
bandiera e l'ottiene al 19\ In 
una azione di contropiede im­
bastita da A l b e r i c o e Savioni, 
Azimonti interviene duro sul­
l'ala destra azzurra. Fallo di-
sci'tibile, comunQue Tassini 
concede il rigore. Tira io stes­
so Savioni forte sulla destra 
di Albani; i l portiere si allun­
ga t o c c a , ma non trattiene e 
la palla finisce in rete. 4-1. 

Qui finiscino i goal e anche 
la storia dell'incontro, che si 
trascina senza interesse. Al 22" 
Miglioli sfuggito p r i m a a V e n ­
t u r i e poi ad . 4 ; ìmonf i ci»;npè 
a pochi metri dalla porta ai 
Albani, ma poi tira su .Tes ter -
no della rete; al 24' Baira lan­
cia Giraudo che tira sul p o r ­
t i e r e xil 2fT ir» s eou iro ad un 

tranquilla sulla linea bianca : ' a U o di Azimonti Savioni toc-
^olpisce la base del palo dc-^o a Baira che sciupa met-
%tro e esce fuori t1 "ó*o »»* fallo. Con q u e s t ' o z i o -

A r r i t a un difensore e li- " e si conclude il brevissimo 
bera, ma Bortoletto rimette in 
orarrti- R a c c o g l i e P a n d o l / ì n ì . 
che da a Lucchesi. Attimi d i 
disorientamento nelle file az­
zurre. rimedia De Tonni ai-
ferrando per un braccio l'ala 
giallorossa. Rigore i n e v i t a b i l e . 
T i r a Pandolfini che gioca a 
Corghi lo stesso scherzo gio­
cato qualche domenica fa allo 
svizzero Parlier: finta sulla de 
itra e tiro sulla s i n i s t r a . I n u ­
t i le d ire che il por t i ere azzur­
ro. seguendo la finta, si butta 
a destra. E' ti -12 ma la R o m a 
t'ora il modo di segnare an 

sicrire gli estremi di/ensorìicora una rete: Bronèe lancia 

p e r i o d o di reazione novarese 
Al 3? Pandolfini s c i u p a p e r ­

s i n o u n rigore concesso per 
atterramento d i Galli in area 
od opera di Mo l ina e B a i r a . 
L ' a r i o n e si sroloe cosi: Pan­
dolfini tira sulla destra, m a 
Corghi ammaestrato d a l l ' e p i ­
sod io p r e c e d e n t e , s ì butta in 
tuffo e r e s p i n g e . La pa l l a tor* 
na a Pandolfini che e s i t a , p o i 
ca l c i a , ma Corghi respinge a n ­
c o r a . S u l l a re sp in ta è T r e R«, 
in inori gioco, che insacca, ma 
l 'arbitro a n n u l l a g i u s t a m e n t e . 
A n c o r a un po' noi l a f ine . 

ENNIO r.VLOCCl 


